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Comune di Ravarino

Provincia di Modena

Sportello Unico per l’Edilizia e l’Urbanistica

Via Roma 173 - 41017 Ravarino (MO)

tel. 059/800821 - fax. 059/800848

urbanistica@comune.ravarino.mo.it
Al Responsabile dello Sportello Unico per l’Edilizia

	Marca da bollo

€ 14,62

 

	PROTOCOLLO


	
	

	
	RICHIESTA AUTORIZZAZIONE / CONCESSIONE STRADALE         Art. 26 e 27 del D.lgs. 285/92


Titolo secondo - Capo primo – Costruzione e tutela delle strade ed aree pubbliche.
CORREDATA DALLA DOCUMENTAZIONE DI CUI ALLA DISTINTA 

RELATIVA AL TIPO DI INTERVENTO (vedi distinte interventi sito internet)

	Descrizione intervento:

	

	

	

	

	
	CONTESTUALE DOMANDA DI CONCESSIONE SUOLO PUBBLICO :

	

	
	COMUNALE
	
	PROVINCIALE
	
	INTERNO CENTRO ABITATO
	
	ESTERNO CENTRO ABITATO

	

	
	PASSO CARRAIO 
	
	 TOMBAMENTO
	
	SCAVO/TAGLIO STRADALE
	

	

	
	ALTRO (descrizione)
	

	

	 DI METRI: 
	

	

	VARIANTE  AL TITOLO ABILITATIVO N. 
	
	RIL. IN DATA
	

	

	PRATICHE EDILIZIE

 DI RIFERIMENTO: N.
	

	


Richiedenti/aventi titolo all’intervento: dati anagrafici e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (1)
	Nome e cognome

(o ragione sociale se persone giuridiche)
	

	

	Nato a:      
	
	il
	

	

	Residente/           sede ditta a
	
	C.A.P       .     N.
	

	

	Via
	Civico n.
	
	interno
	

	

	Codice Fiscale:     
	
	P.  I.V.A
	

	

	Telefono     
	
	Fax
	
	e-mail
	

	

	Nome Cognome di chi agisce per la ditta (3)
	


	IN QUALITÀ  DI
	
	    PROPRIETARIO
	
	           COMPROPRIETARIO
	
	AFFITTUARIO / CONDUTTORE

	
	
	
	
	
	
	

	IN QUALITÀ  DI
	
	USUFRUTTUARIO
	
	            SUPERFICIARIO
	
	RICHIEDENTE

	

	
	
	  INTERO IMMOBILE OGGETTO DI INTERVENTO DISTINTO CATASTALMENTE AL
	

	RELATIVAMENTE  A
	
	

	
	
	IMMOBILE OGGETTO D’INTERVENTO LIMITATAMENTE ALLA PORZIONE DI ESSO DISTINTO CATASTALMENTE  AL

	

	
	FOGLIO  N. 
	
	MAPPALE / I  N..
	
	SUB.  N.
	

	

	
	FOGLIO  N. 
	
	MAPPALE / I  N..
	
	SUB.  N.
	

	


Richiedenti/aventi titolo all’intervento: dati anagrafici e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (1)
	Nome e cognome

(o ragione sociale se persone giuridiche)
	

	

	Nato a:      
	
	il
	

	

	Residente/           sede ditta a
	
	C.A.P       .     N.
	

	

	Via
	Civico n.
	
	interno
	

	

	Codice Fiscale:     
	
	P.  I.V.A
	

	

	Telefono     
	
	Fax
	
	e-mail
	

	

	Nome Cognome di chi agisce per la ditta (3)
	

	

	IN QUALITÀ  DI
	
	    PROPRIETARIO
	
	           COMPROPRIETARIO
	
	AFFITTUARIO/CONDUTTORE

	
	
	
	
	
	
	

	IN QUALITÀ  DI
	
	USUFRUTTUARIO
	
	            SUPERFICIARIO
	
	 RICHIEDENTE

	

	
	
	  INTERO IMMOBILE OGGETTO DI INTERVENTO DISTINTO CATASTALMENTE
	

	RELATIVAMENTE  A
	
	

	
	
	IMMOBILE OGGETTO D’INTERVENTO LIMITATAMENTE ALLA PORZIONE DI ESSO DISTINTO CATASTALMENTE  AL

	

	
	FOGLIO  N. 
	
	MAPPALE / I  N..
	
	SUB.  N.
	

	

	
	FOGLIO  N. 
	
	MAPPALE / I  N..
	
	SUB.  N.
	

	


(riportare dati seguendo lo schema sopra indicato per ulteriori aventi titolo)

I richiedenti

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

dichiarano di essere consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 della medesima legge per le ipotesi di dichiarazioni mendaci, allegando copia documento di identità di ciascuno di essi

Firma di tutti i richiedenti/aventi titolo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


INFORMAZIONI DA COMPILARE A CURA DEL PROGETTISTA, barrando le relative caselle.

	LOCALIZZAZIONE IMMOBILE OGGETTO D’INTERVENTO:

	VIA 
	N. CIVICO
	
	Int. N..;
	
	piano n
	

	PROGRESSIVA CHILOMETRICA  KM.  N.
	

	(indicazione obbligatoria per opere interessanti/prospicienti strade di competenza provinciale, vedi distinta documentazione) 

	DATI CATASTALI  DELL’IMMOBILE INTERESSATO DALL’INTERVENTO:

	Foglio 
	
	Mappale / i
	
	Subalterno / i
	

	Foglio
	
	Mappale / i
	
	Subalterno / i
	


	VINCOLI PAESAGGISTICI

	

	rientra all’interno di zone vincolate di cui al D.lgs. 42/2004 Parte III

(ex D.lgs. 490/99 Titolo II, l. 1497/39, l. 431/85)
	
	
	SI'
	
	NO

	
	
	
	
	
	

	
	-corso d'acqua vincolato - denominazione:
	

	

	
	-tutela archeologica
	
	- centuriazione
	
	

	

	DATI E SOTTOSCRIZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Nome e cognome
	

	
	Residente a
	
	Studio a
	 
	C.A.P.    N.
	

	
	
	
	
	
	
	

	Via
	     
	Civico n.
	

	Telefono n
	
	Cellulare n.
	

	Indirizzo posta elettronica
	
	Fax  n.
	

	Iscrizione Albo/Collegio professionale n:
	


Il sottoscritto dichiara, inoltre, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445:

1. che la redazione del suddetto progetto rientra nei limiti delle proprie competenze professionali.

2. di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, la dichiarazione mendace è punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

	
	allega fotocopia documento identità 

	                       

	
	 non allega fotocopia documento identità in quanto già inoltrato e non intervenute variazioni


Timbro e firma del progettista 

_______________________

I dati forniti saranno utilizzati per gli usi per gli usi consentiti dalla legge

Allegati:

	
	ATTESTAZIONE COMPROVANTE AVVENUTO VERSAMENTO DIRITTI DI SEGRETERIA pari a €. 10,00 su conto corrente postale n. 17319419 intestato a Comune di Ravarino, Servizio di Tesoreria, con indicazione della causale;

	
	

	 
	DETTAGLIATA RELAZIONE TECNICA (in duplice copia), sottoscritta da professionista abilitato illustrante, coerentemente con quanto esposto nella eventuale relazione storica, lo stato di conservazione dell’immobile, le tecniche di intervento e le soluzioni progettuali adottate, i materiali, le modalità costruttive, le finiture, i paramenti esterni e le coloriture, la descrizione delle specie e le dimensioni delle piante esistenti;

	
	

	
	CERTIFICAZIONE REGOLARITà CONTRIBUTIVA IMPRESA ESECUTRICE - D.U.R.C. se l’intervento è soggetto a DIA;

	
	

	
	COPIA ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE aggiornata, con identificazione delle particelle oggetto d'intervento;

	
	

	
	

	
	DETTAGLIATA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA, illustrante il contesto urbano e ambientale di inserimento, la vegetazione e le alberature esistenti, con foto a colori, formato 10x15 cm, montate su cartoncino formato A4 e con indicazione su una planimetria dei punti di ripresa (facoltativa per opere interne);

	
	

	
	ELABORATI TECNICI (in duplice copia ad esclusione dello stato di fatto da produrre in copia semplice) riportanti nell’intestazione i dati catastali, i richiedenti e l’oggetto di intervento. Gli elaborati devono essere dettagliatamente quotati, ripiegati in formato Uni A4, debitamente sottoscritti da professionista abilitato (che dovrà apporre sempre il proprio timbro professionale) e da tutti gli aventi titolo; se in più fogli, rilegati in modo stabile e contrassegnati con timbro di unione del progettista. Nello specifico si richiede:

	
	


a) tavola di inquadramento scala 1:1.000 o 1:500 dello stato di fatto e di progetto;

b) rilievo dello stato di fatto dell’immobile oggetto di intervento in scala 1:200 oppure in scala adeguata, al fine di comprendere l’area oggetto di intervento con indicati:

· i confini;

· le alberature e la vegetazione esistente (indicare specie, dimensione e posizione);

· i corsi d’acqua;

· i canali scoperti e tombati;

· muri, cancelli, scale, pavimentazioni, elementi decorativi;

· la presenza di fognature private o pubbliche sia nell’area di intervento che nelle vicinanze;

· la presenza di altre infrastrutture tecniche (elettrodotti, metanodotti, ecc.);

· altri manufatti;

· rilievo in scala 1:50 di particolari architettonici e decorativi;
c) progetto di sistemazione dell’area in scala 1:200 oppure in scala adeguata, al fine di comprendere l’area oggetto di intervento

d) piante di progetto in scala 1:100, quotate, 

e) sezioni debitamente quotate in scala 1:100;

f) tavola di contrasto evidenziante la soluzione progettuale rispetto allo stato di fatto, piante, prospetti, dimensioni in scala 1:100;

DOCUMENTAZIONE PER GLI IMMOBILI VINCOLATI:
a) ai sensi del D.Lgs. 42/2004 –Parte III Beni paesaggistici (ex D.Lgs. 490/99 Titolo II, ex L. 1497/39 e L. 431/85):
	
	
	
	indicazione degli estremi dell’autorizzazione ambientale rilasciata dal Comune, nell’asseverazione del progettista;

	
	
	
	

	
	OPPURE

	
	
	
	richiesta dell’autorizzazione ambientale da inoltrare al Comune secondo l'apposita modulistica;

	
	
	
	


b) ai sensi del titolo I del D.Lgs. 42/2004 –Parte II Beni culturali (ex D.Lgs. 490/99 Titolo I, ex L.1089/39):

	
	
	
	approvazione della Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici di Bologna.


DOCUMENTAZIONI / PARERI / NULLA-OSTA / AUTORIZZAZIONI DI ENTI ESTERNI DA ALLEGARE:

	
	domanda e documentazione per inoltro richiesta NULLA OSTA PROVINCIA (trattandosi di intervento interessante/prospiciente strade di competenza provinciale, interno al Centro Abitato).

	
	

	
	nulla osta SORGEA (Piazza Verdi,6-41034 Finale Emilia Mo- Tel 0535/91985) in quanto l’intervento interferisce con le opere di urbanizzazione interrate (gas-acqua-fogne);

	
	

	
	OPPURE

	
	l’intervento non interferisce con le opere di urbanizzazione interrate (gas-acqua-fogne);

	
	

	
	per opere interessanti cavi consorziali di competenza dei relativi Enti nulla osta/parere del:

	
	
	
	CONSORZIO DI BONIFICA DI BURANA - LEO SCOLTENNA – PANARO;

	
	
	
	

	
	
	
	CANAL TORBIDO;

	
	
	
	

	
	
	
	CONSORZIO PALATA RENO;

	
	nulla osta/parere AIPO (ex MAGISTRATO DEL PO) per opere interessanti il fiume Panaro;

	
	OPPURE

	
	l’intervento non interferisce con i cavi consorziali di cui sopra;

	
	

	
	nulla osta/pareri dei GESTORI della RETE:

	
	
	
	telefonica;

	
	
	
	

	
	
	
	elettrica;

	
	OPPURE

	
	l’intervento non interferisce con le reti di cui sopra;


Spazio riservato per specificazione di eventuali ulteriori documentazioni che il progettista ritiene utile inoltrare:

     
     
     
Il sottoscritto progettista dichiara di avere allegato, alla distinta, tutta la documentazione obbligatoria e quella barrata nelle opportune caselle in relazione allo specifico intervento e motivato le eventuali omissioni nella distinta stessa o nella relazione tecnica.

Dichiara inoltre di essere consapevole che l’eventuale incompletezza della documentazione obbligatoria, o la mancata motivazione delle omissioni può comportare l’ordine motivato di non dar corso ai lavori.

Data      
Il Progettista


(timbro e firma)

ELENCO BENI TUTELATI PER LEGGE, ART. 142 D.LGS. 42/2004         (4)
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;

c) i fiumi, i torrenti ed i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;

e) i ghiacciai e i circhi glaciali;

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento ….;

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;

i) le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n.448;

l) i vulcani;

m)
 le zone di interesse archeologico …. (comprese zone di centuriazione)



Note:

(1) In caso di variazione dell’avente titolo, dovrà essere data comunicazione al comune allegando nuova dichiarazione in merito ai nuovi aventi titolo.

(2) Qualora il richiedente sia una persona giuridica, specificare i dati della persona fisica legittimata ad agire in rappresentanza della stessa. I dati anagrafici successivi dovranno essere riferiti alla persona giuridica.

(3) In caso di presenza di servitù, asservimento di potenzialità edificatoria ed altri vincoli di tipo edilizio urbanistico gli interessati e il progettista devono puntualmente evidenziali, ai fini di una corretta istruttoria, presentando copia degli atti.
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